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Sub lege, libertas. La 
Polizia di Stato ha 
festeggiato “in alta uni-
forme” il suo 174.mo 
anniversario. Sin dalla 
prima mattina in Piazza 
Bra facevano bella 
mostra di sé i mezzi  a 
disposizione dei nostri 
poliziotti e poi la cerimo-
nia pubblica al Filarmoni-
co – presenti le massime 
autorità della città e i 
nostri rappresentanti 
nelle istituzioni regionali 
e nazionali - ha permes-
so di tracciare il bilancio 
di un anno assai intenso 
di attività. 
Verona non è una piazza 
facile, non lo è dagli Anni 
Settanta e il numero 
enorme di eventi, mani-
festazioni, situazioni ter-
ritoriali, tentativi di infil-
trazione della criminalità 
organizzata rendono il 
lavoro delle donne e 
degli uomini in blu parti-
colarmente impegnativo. 
Il report rilasciato dalla 
Questura testimonia il 
lavoro fatto al dettaglio. 
E allora, come è stato il 
2025 per la sicurezza 
scaligera? Intanto, sono 
arrivate quasi 80mila 
chiamate al 113, vuol 
dire che una persona su 
dieci spannometrica-
mente, l’anno scorso ha 
sentito l’urgenza di chia-
mare la polizia, chieden-
do aiuto, segnalando 
reati o situazioni perico-
lose. Il numero è cresciu-
to rispetto al 2024 di 600 

chiamate, ma è un dato 
che testimonia l’elevatis-
sima fiducia dei veronesi 
verso la polizia di stato. 
I reati sono calati nella 
nostra provincia 
dell’1,3% passando da 
38.911 a 39.394, a Vero-
na il calo è ancora più 
marcato: del 3,8% scen-
dendo da 17.168 a 
16.520. il peso del capo-
luogo è però cresciuto: 
dal 56% dei reati com-
messi al 58%.  
Villafranca, Peschiera 
del Garda, Legnago e 

San Bonifacio sono i tre 
comuni della provincia 
col più alto numero di 
reati, sopra quota mille: 
1.434, 1.421, 1.231 e 
1.099 rispettivamente. 
Au contraire, Velo Vero-
nese col soli 5 reati com-
messi è il Comune più 
virtuoso. 
La tabella che pubbli-
chiamo in queste pagine 
mostra chiaramente 
quale tipo di delitto si è 
compiuto nel nostro ter-
ritorio, quali sono le atti-
vità criminali che cresco-

no e quelle in contrazio-
ne.  
Ma è altrettanto impor-
tante il lavoro che è stato 
fatto per prevenire, per 
formare la coscienza 
delle giovani generazio-
ni: sono stati realizzati 56 
incontri formativi, svolti 
presso gli istituti scolasti-
ci, all’interno della Que-
stura e in altri contesti 
aggregativi, che hanno 
coinvolto complessiva-
mente circa 5000 stu-
denti e, in taluni casi, 
anche i loro familiari. 
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Verona omaggia i suoi angeli blu 
Un anno di lavoro contro la criminalità. Un veronese su dieci si è rivolto al 113 l’anno scorso 
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Le iniziative hanno riguar-
dato, in particolare, i temi 
del bullismo e del cyber-
bullismo, i rischi inerenti 
alla navigazione in rete, la 
prevenzione della violen-
za di genere, le problema-
tiche connesse alle dipen-
denze, i fenomeni di 
microcriminalità e delle 
cosiddette “baby gang”.  
Che il tema sia “caldo”  lo 
conferma anche il contra-
sto alla QBR (“Quartiere 
Borgo Roma”) con l’ese-
cuzione di ordine di carce-
razione nei confronti di un 
cittadino italiano apparte-
nente alla nota baby gang 
condannato in via definiti-
va alla pena di 7 anni, 5 
mesi e 16 giorni di reclu-
sione per numerosi e gra-
vi reati, tra i quali ricetta-
zione, rapina aggravata, 
sequestro di persona, vio-
lenza privata, lesioni per-
sonali aggravate anche in 
danno di minori, furto 
aggravato, estorsione 
aggravata e spaccio di 
sostanze stupefacenti, 
commessi tra il 2021 e il 
2023 senza soluzione di 
continuità. L’attività svolta 
dagli agenti della Squadra 
Mobile ha permesso di 
rintracciare il soggetto, 
che doveva ancora espia-
re 7 anni di reclusione, e 
di arrestarlo. 
Dai dati emerge il ritorno 
della marijuana nei 
sequestri di stupefacenti 
effettuati nella nostra pro-
vincia: sintomatico il caso 
dell’arresto di un cittadino 
italiano residente a Vero-

na, dedito alla coltivazio-
ne di cannabis all’interno 
di un appezzamento in 
località Montorio. L’attività 
investigativa, sviluppata 
anche mediante servizi di 
osservazione e l’impiego 
di droni, aveva consentito 
di accertare la presenza di 
oltre 1000 piante di can-
nabis, coltivate e succes-
sivamente lavorate per la 
produzione di marijuana e 
hashish. La perquisizione 
aveva poi condotto al 
sequestro di circa 250 kg. 
di marijuana e 0,5 kg. di 
hashish, oltre ad un labo-
ratorio per la lavorazione 
della cannabis. 
E che dire dell’impegno 
nei confronti delle dege-
nerazioni del tifo organiz-
zato e l’attività della 
DIGOS nella protezione 
dei tantissimi VIP che 

hanno affollato Verona e 
le sue grandi manifesta-
zioni (dalle fiere al Festi-
val lirico, agli incontri poli-
tici, alla preparazione del-
le Olimpiadi).  Nel 2025, 
sono stati predisposti 
1456 servizi di ordine pub-
blico, 45 servizi ad alto 
impatto in ambito cittadino 
e 46 servizi straordinari di 
controllo del territorio. 
L’attività di prevenzione e 
di vigilanza è stata 
costantemente orientata 
anche alla tutela della 
sicurezza dello Stato, con 
un’attenta analisi dell’evo-
luzione dello scenario 
geopolitico internaziona-
le. Particolare attenzione 
è stata, inoltre, rivolta al 
monitoraggio della rete e 
dei contesti di radicalizza-
zione online, al fine di indi-
viduare eventuali segnali 

riconducibili a dinamiche 
di matrice suprematista o 
a carattere eversivo, 
suscettibili di incidere sui 
profili di sicurezza pubbli-
ca e sulla tutela dell’ordi-
ne democratico. E’ stato  
infatti assicurato un conti-
nuo monitoraggio delle 
dinamiche di piazza, con 
specifico riguardo alla 
prevenzione di possibili 
infiltrazioni da parte di 
frange estremiste, mante-
nendo alto il livello di 
attenzione nei confronti 
degli ambiti riconducibili 
sia all’area antagonista 
sia a quella della destra 
extraparlamentare. 
Insomma, un lavoro ed 
una presenza costante. 
La prossima volta che 
vedete passare una 
Volante sapete chi dovete 
ringraziare. 
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Dopo Stefano Valde-
gamberi (consigliere 
regionale); Paolo Casta-
gna (consigliere del 
Comune di Legnago); 
Giacomo Sandrin 
(assessore del Comune 
di Pescantina); Matteo 
Gelio (consigliere del 
Comune di Pescantina); 
Luca Pressi (assessore 
del Comune di Cazzano 
di Tramigna); Michele 
Tabaro (consigliere del 
Comune di Cazzano di 
Tramigna); Valentino 
Nordera (consigliere del 
Comune di Cazzano di 
Tramigna); Andrea But-
turini (consigliere della 
3° circoscrizione Comu-
ne di Verona) e Luciano 

Alberti primo sindaco 
(San Mauro di Saline) del 
Triveneto ad aderire a  
Futuro Nazionale, il par-
tito fondato dal generale 
ed europarlamentare 
Roberto Vannacci, 
anche Andrea Bassi 
entra nella schiera del 
generale.  
Il consigliere regionale 
Stefano Valdegamberi, 
responsabile per il Trive-
neto dei rapporti con enti 
locali del Partito Futuro 
Nazionale, esprime sod-
disfazione per l’ingresso 
nel movimento, guidato 
dal Generale Roberto 
Vannacci, dell’ex collega 
Andrea Bassi. 
«L’adesione di Andrea 

Bassi rappresenta un 
ulteriore tassello impor-
tante nel percorso di cre-
scita del nostro partito – 
dichiara Valdegamberi –
. Si tratta di una figura 
con esperienza ammini-
strativa e politica che 
saprà dare un contributo 
concreto al radicamento 
e allo sviluppo del pro-
getto sul territorio». 
Valdegamberi sottolinea 
inoltre come il Partito 
Futuro Nazionale stia 
registrando un numero 
crescente di adesioni in 
tutta Italia, in particolare 
tra i giovani: «Un segna-
le importante che dimo-
stra la volontà di costrui-
re una nuova classe diri-

gente, responsabilizzan-
do le nuove generazioni 
e coinvolgendole attiva-
mente nella vita politi-
ca». 
A sua volta, Andrea Bas-
si dichiara: «Definirei la 
mia come un’adesione 
morale, fatta con la testa 
e con il cuore: con la 
testa perché credo forte-
mente nel Generale 
Roberto Vannacci e sono 
certo che la formazione 
politica che ha fondato 
diventerà un punto di 
riferimento per la destra 
italiana, con uno sguar-
do finalmente rivolto al 
futuro e non al passato; 
con il cuore perché rap-
presenta ed interpreta le 
mie idee in modo così 
speculare da sorpren-
dermi spesso. 
Lo votai e lo feci votare 
già alle elezioni europee 
del 2024, promettendo 
che, se avesse fondato 
un partito, mi sarei iscrit-
to: oggi ho semplicemen-
te mantenuto quella pro-
messa fatta a me stesso. 
Il nostro obiettivo è aprire 
una nuova fase politica: 
più che nuove regole, 
serve far rispettare quel-
le esistenti e garantire 
certezza della pena, 
senza ambiguità. Il cen-
tro-destra ha bisogno di 
un rinnovamento profon-
do, perché troppi elettori 
oggi faticano a distingue-
re le proposte politiche e 
questo genera disaffe-
zione e astensionismo. 
Dobbiamo restituire fidu-
cia ai cittadini, puntando 
su ordine, legalità, orgo-
glio e speranza per il 
futuro del Paese». 
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Andrea Bassi entra  
in Futuro Nazionale

Stefano Valdegamberi: “ Si tratta di una figura con esperienza politica 
che saprà dare un contributo concreto allo sviluppo del progetto”

Andrea Bassi
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E’ il penultimo (forse) 
bilancio della A4 Holding 
che a fine anno vedrà 
cessare l’attuale conces-
sione (ma è in corsa per 
un ulteriore mandato cui 
concorrono il gruppo 
Gavio, Fininc del Gruppo 
Matarrese – Sacyr e Aspi 
con la nuova guida Cdp 
Equity-Blackstone-Mac-
quarie): è quello al 31 
dicembre scorso, ed è 
relativo alla gestione di 
236 km di tratte autostra-
dali fra A4 Brescia-Pado-
va e A31 Valdastico dove 
le Assemblee degli Azio-
nisti delle società del 
Gruppo hanno approva-
to i rispettivi bilanci 
d’esercizio al 31 dicem-
bre 2025. 
Il Gruppo A4 Holding 
chiude il bilancio conso-
lidato 2025 con indicatori 
operativi ed economici 
positivi, confermando 
ricavi per 465 milioni di 
euro, e registrando un 
Ebitda pari a 270 milioni 
di euro (+1,1% vs 2024): 
risultato quest’ultimo 
ottenuto grazie all’otti-
mizzazione dei costi 
operativi, raggiunta 
nonostante la forte pres-
sione inflazionistica regi-
strata sui crescenti valori 
di materiali, energia e 
servizi tecnici. 
Per quanto attiene i dati 
del traffico veicolare sul-
la rete di competenza 
(A4 Brescia-Padova e 
A31 Valdastico) nel 2025 
è stato registrato un 

+1,3% rispetto all’anno 
precedente, portando il 
dato del traffico medio 
giornaliero consolidato 
(A4 Brescia-Padova + 
A31 Valdastico) a oltre 
67,2 mila veicoli/giorno. 
Si conferma in crescita 
anche il dettaglio legato 
al transito dei veicoli 
pesanti (+1,2%) sulle 
tratte in concessione, 
evidenziando una volta 
di più la centralità di que-

ste autostrade nei flussi 
logistici del Nord Italia e 
l’importanza dell’asse A4 
come corridoio strategi-
co nazionale. 
Nel corso dell’ultimo 
esercizio il Gruppo A4 
Holding, controllato da 
Abertis leader interna-
zionale nella gestione di 
strade a pedaggio, ha 
ulteriormente incremen-
tato i propri investimenti 
(+ 38% rispetto al 2024) 
mettendo in campo risor-
se in favore dello svilup-
po di una mobilità sem-
pre più tecnologica, sicu-
ra e sostenibile per i 
viaggiatori, attraverso la 
progettazione e la realiz-
zazione di opere di evo-
luzione delle infrastruttu-
re viarie in concessione, 
ma anche incrementan-
do ancora i servizi tecno-
logici e di sicurezza 
offerti. Gli investimenti 
complessivi sono 

ammontati a 211 Mn€, di 
cui 81 milioni di euro in 
manutenzione, tecnolo-
gia e sicurezza, finaliz-
zati a garantire la piena 
efficienza operativa della 
rete e a potenziarne le 
capacità di controllo e 
gestione, e 130 Mn€ cir-
ca di impieghi in nuove 
opere e manutenzione 
straordinaria. 
Investimenti che hanno 
permesso ad A4 Holding 
di registrare anche un 
miglioramento dell’indi-
ce di incidenti mortali sul-
la tratta pari allo 0,05% 
(indice IF3). 
Il numero dei dipendenti 
del Gruppo (comprensi-
vo, oltre che della Hol-
ding e della Concessio-
naria Brescia-Verona-
Vicenza-Padova, anche 
delle società controllate 
A4 Trading, A4 Mobilty e 
Globalcar Service) a fine 
2025 si è attestato a 453. 
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A4, Ebitda in crescita a 270 milioni
Firmato il bilancio della Holding, ricavi stabili a 465 milioni. Investimenti, più 38%

L’uscita di Verona Sud sulla A4. Sotto, Daniel Ventin Morales (presidente di A4 Holding)
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Se l’A4 chiude il bilancio 
e lavora per la prossima 
gara sulla concessione, 
la A22 è sempre più coin-
volta nel dibattito politico. 
La posta in gara è uguale 
per entrambe: vincere a 
fine anno e proseguire 
nella gestione di due del-
le tratte autostradali più 
profittevoli d’Europa. Ma 
sulla Brennero, assieme 
a TIR e vacanzieri, corre 
la politica. Con scambi di 
accuse velenose come 
quelle formulate dal con-
sigliere provinciale altoa-
tesino Paul Köllensper-
ger che riprendendono le 
dichiarazioni del procu-
ratore della Corte dei 
Conti dell’Emilia Roma-
gna, Marcovalerio Poz-
zato. Pozzato parla di 
“franchi tiratori trentini” 
che hanno fermato il pro-

cesso di riacquisto delle 
quote cedute nel 2002 ai 
privati dal Comune di 
Modena. Questo il punto 
politicamente “sensibile”: 
Modena incassò oltre 26 
milioni €. Nessuno degli 
altri soci pubblici esercitò 
il diritto di opzione per-
dendo così la possibilità 
di mantenere tutta pub-
blica la società di gestio-
ne e quindi di mantenere  
“in house” la concessio-
ne, senza mai più andare 
a gara. Sarebbe stato un 
affarone, visto quanto 
accaduto poi; quando 
però  si pensò di riacqui-
stare le quote in mano dai 
privati il  loro valore si era 
triplicato,  oltre i 75 milio-
ni € , con gli amministra-
tori pubblici paralizzati 
dalla temuta possibilità di 
venir citati in giudizio per 

danno erariale.   
Addio perciò alla chance 
in-house che allora non 
venne considerata, 
scommettendo tutto sul 
project financing  quale 
strumento per vedersi 
garantito il rinnovo della 
concessione per un lasso 
di tempo molto più ampio 
– 50 anni contro i 12 
dell’attuale gara -. Una 
scommessa perduta sul 
tavolo di Bruxelles che ha 
imposto una gara euro-
pea. 
Così non è neppure ser-
vito aver versato allo Sta-
to una aliquota del “fondo 
ferrovia” – 800 milioni€ 
messi da parte della 
Società A4 per opere di 
compensazione sul terri-
torio – e una legata agli 
extraprofitti. Un parados-
so soprattutto per le 

amministrazioni a statuto 
speciale che han dato a 
Roma quello che doveva 
restare nelle loro provin-
ce: un vero e proprio con-
trappasso rispetto a 
ottant’anni di “specialità”. 
Nel mirino politico il pre-
sidente leghista della 
provincia di Trento, Mau-
rizio Fugatti, che sperava 
nell’appoggio “potente” 
del leghista alla guida del 
ministero dei Trasporti, 
Matteo Salvini. E che, per 
questo, avrebbe scartato 
soluzioni più coerenti 
all’evoluzione del setto-
re.  
Una somma di errori stra-
tegici - Roma più forte di 
Bruxelles; l’appartenen-
za politica più importante 
della visione a lungo ter-
mine – che rischiano di 
costare molto caro.  
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Sul Brennero corrono  
i veleni della politica

L’Autostrada del Brennero 
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Verona guida ancora il 
brindisi dell’export enolo-
gico italiano.  
Con 1,2 miliardi di euro 
raggiunti nel 2025, la pro-
vincia scaligera si confer-
ma infatti al primo posto 
nazionale nel settore del-
le bevande – rappresen-
tato per oltre il 90% dal 
vino -  lasciandosi alle 
spalle Treviso (1,12 
miliardi) e Cuneo (1,03 
miliardi). Lo rileva la 
Camera di Commercio di 
Verona che ha elaborato 
i dati Istat in occasione di 
Vinitaly, al via domenica a 
Veronafiere. 

Il comparto vitivinicolo 
veronese continua così a 
rappresentare un asset 
fondamentale per l’eco-
nomia locale, incidendo 
per il 7,9% sul totale delle 
esportazioni provinciali e 
per oltre il 10% sull’export 
nazionale di settore. Que-
sto, nonostante una leg-
gera contrazione (-0,9%) 
rispetto al valore registra-
to nel 2024, in particolar 
modo determinata dal 
calo delle spedizioni negli 
Usa, condizionato dai 
dazi imposti dall’ammini-
strazione Trump.  
Sul lungo periodo, il trend 

resta comunque positivo, 
con un consolidamento 
strutturale sopra la soglia 
del miliardo di euro, tra-
guardo raggiunto per la 
prima volta nel 2018.  
“Il vino si conferma un 
pilastro strategico per 
l’economia veronese e un 
elemento distintivo della 
nostra capacità di compe-
tere sui mercati interna-
zionali – commenta Paolo 
Arena, presidente della 
Camera di Commercio di 
Verona –. Il risultato dello 
scorso anno conferma la 
solidità di una filiera deci-
siva per l’export provin-

ciale. Allo stesso tempo – 
prosegue Arena - non 
possiamo ignorare le cri-
ticità che emergono in 
mercati chiave come gli 
Stati Uniti, dove i dazi 
stanno incidendo partico-
larmente sulle nostre spe-
dizioni.  
È quindi fondamentale 
rafforzare la diversifica-
zione, puntando su aree 
ad alto potenziale di cre-
scita così come lo svilup-
po dell’enoturismo. In 
questa prospettiva, 
accordi come quello 
recentemente siglato tra 
Unione Europea e India 
possono rappresentare 
un’opportunità concreta 
per ampliare i mercati di 
destinazione e sostenere 
la crescita del settore nel 
medio-lungo periodo”. 
La geografia dei mercati 
conferma anche per il 
2025 la Germania come 
principale destinazione, 
con una quota del 18,4% 
pari a 222,8 milioni di 
euro, nonostante una 
flessione del 2,9% rispet-
to all’anno precedente. 
Secondo posto per il 
Regno Unito che tocca i 
167 milioni di euro (+8,9% 
sul 2024) scalzando così 
gli Stati Uniti che scivola-
no in terza posizione con 
119,6 milioni e un calo del 
13,4%. Completano la top 
5, il Canada (96,5 milioni 
di euro, +6,8%) e la Sviz-
zera che perde terreno 
(68,2 milioni di euro, -
12,5%). Tra le altre diret-
trici commerciali, luce 
verde per Russia 
(+33,1%), Polonia 
(+8,9%) e Paesi Bassi 
(+7,2%). 

8 • 10 aprile 2026

CAMERA DI COMMERCIO

Verona resta prima 
nell’export vinicolo

 Record nazionale con 1,2 miliardi raggiunti,  
meno 0,9% sul 2024. Germania ancora primo mercato 
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Riflettori puntati sull’an-
teprima di Vinitaly che 
domani, 11 aprile alle 
Gallerie Mercatali di 
Verona, avrà la sua ver-
nice ufficiale con la 15^ 
edizione di OperaWine, 
alla presenza di France-
sco Lollobrigida, ministro 
dell’Agricoltura; Adolfo 
Urso, ministro delle 
Imprese e del Made in 
Italy; Gianmarco Mazzi, 
ministro del Turismo; 
Matteo Zoppas, presi-
dente ITA - Italian Trade 
Agency; Damiano Tom-
masi, sindaco di Verona; 
Flavio Massimo Pasini, 
presidente della Provin-
cia di Verona  oltre a 
quella dei vertici di Vero-
nafiere: Federico Bricolo 
(presidente), Barbara 
Ferro (amministratrice 
delegata) e Gianni Bruno 
(direttore generale vica-
rio). 
Nei calici dell’evento pro-

logo del 58° Salone inter-
nazionale dei vini e dei 
distillati (dal 12 al 15 apri-
le), riservato a operatori 
e stampa nazionale e 
internazionale, 150 eti-
chette per altrettante 
aziende - tra griffe stori-
che ed emergenti tra cui 
45 debutti - selezionate 
da Wine Spectator, par-
tner di Veronafiere/Vini-
taly nell’unico evento 
organizzato dall’influen-
te magazine al di fuori 
degli Stati Uniti. 
Una selezione, quella 
proposta da Wine Spec-
tator per questa edizio-
ne, che riflette l’evoluzio-
ne qualitativa del panora-
ma vitivinicolo nazionale 
rappresentato a Opera-
Wine da tre categorie: 
Legacy Icon (31 aziende 
protagoniste sin dalla pri-
ma edizione nel 2012), 
Classic (69 cantine lea-
der nei rispettivi territori)  

e New Voices, 50 cantine 
fondate a partire dal 
1990 capaci di interpre-
tare storia, qualità e rin-
novamento. 
Tra le scelte di Wine 
Spectator per Vinitaly 
OperaWine 2026, firma-
te da Jeffery Linden-
muth, executive editor, 
Alison Napjus (senior 
editor e tasting director) 
e Bruce Anderson 
(senior editor) presenti a 
Verona, primeggiano i 
vini rossi con 114 refe-
renze, affiancati da 28 
bianchi fermi, 7 spumanti 
e un vino dolce. Sul fron-
te territoriale, la selezio-
ne conferma la Toscana 
al primo posto con 48 
vini, seguita da Piemonte 
(24), Sicilia (15) e Veneto 
(12), delineando così 
una geografia produttiva 
fortemente radicata nelle 
principali aree vocate del 
Paese. 
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Così è cambiato il vino italiano 
Domani OperaWine, tra icone e nuove promesse: 150 etichette selezionate 
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Oniwines, la divisione vini-
cola del Gruppo Oniverse, 
punto di riferimento della 
moda e del lifestyle di pro-
prietà della famiglia Vero-
nesi, torna protagonista a 
Vinitaly 2026. Guidato dal 
Ceo e Owner Federico 
Veronesi, Oniwines nasce-
con l’obiettivo di aggregare 
e sviluppare cantine d’ec-
cellenza radicate nei loro 
territori, con un forte orien-
tamento alla qualità e all’in-
ternazionalizzazione. 
L’appuntamento è al Padi-
glione 7, Stand C2, all’in-
terno di uno spazio che si 
trasforma in un vero e pro-
prio percorso immersivo 
tra territori, identità e visio-
ni contemporanee del vino 
italiano. Saranno presenti 
cinque delle sei realtà del 
Gruppo: Podere Guardia 
Grande, La Giuva e Teni-
menti Leone, già protago-
niste della scorsa edizio-
ne, a cui si aggiungono 
quest’anno Villa Bucci e 
Pico Maccario, per la prima 
volta nello stand Oniwi-
nes.Tra i protagonisti 
assoluti di questa edizio-
ne, Podere Guardia Gran-
de (Alghero), presenta il 
nuovo Arburà 2024, un 
Cannonau in purezza, ele-
gante e avvolgente, 
espressione di una Sarde-
gna plasmata dal vento.

Un viaggio  
tra territorio  

e identità

ONIWINES 
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NEVER EVER SHAKE YOUR BABY 
 You could cause irreparable harm and even death.
 To know more about the Shaken Baby Syndrome, 
 ask the staff at this center or visit the website:
 www.nonscuoterlo.it

هز الأطفال
 لا تهزي طفلك/طفلتك بعنف لأن هذا قد تسبب له/لها ضررا لا

 يمكن معالجته، بل قد يسبب الموت. أطلبي معلومات عن الأطفال
 الذين تعرضوا للهز العنيف في هذا المركز أو راجعي الموقع

الإلكتروني الخاص بالموضوع
www.nonscuoterlo.it

NE SECOUE JAMAIS TON BÉBÉ 
Tu pourrais lui causer des dommages irréversibles, 
voire la mort. Demande des informations sur le 
syndrome du bébé secoué dans ce centre ou 
rends-toi sur le site internet:
www.nonscuoterlo.it

Potresti causargli danni irreparabili

PROTEGGI IL TUO BAMBINO, NON SCUOTERLO MAI.

         Maggiori informazioni su www.nonscuoterlo.it

Se hai la sensazione di essere sul punto di perdere 
il controllo metti il bambino “al sicuro”, allontanati e 
chiedi aiuto.

La sindrome del bambino scosso (Shaken Baby Syndrome) è una 
grave forma di trauma cerebrale che può avvenire se si scuote 
violentemente un lattante come reazione al suo pianto inconsolabile. 

.

NON SCUOTERLO!

Con il patrocinio diIn collaborazione conPartner uf昀ciale diRete Ospedaliera per la Prevenzione del Maltrattamento Infantile

Città della Salute e della Scienza di Torino
AZIENDA OSPEDALIERO   UNIVERSITARIA-

SC
IEN
TIASALUS



Domani e sabato tornano 
le Giornate nazionali di 
prevenzione della Sin-
drome del Bambino 
Scosso (SBS Shaken 
Baby Syndrome), una 
grave forma di maltratta-
mento infantile che può 
portare al coma o alla 
morte del neonato.  
Nelle farmacie di Feder-
farma Verona è attiva 
una campagna di sensi-
bilizzazione, con distri-
buzione e visione di 
materiale informativo, 
organizzata dall’associa-
zione “Terres des Hom-
mes” rivolta a genitori e 
caregiver sulla gestione 
del pianto inconsolabile 
del neonato che spesso 
genera negli adulti delle 
reazioni violente con 
conseguenze irreparabi-
li. 
«Si tratta di una sindrome 
ancora poco conosciuta, 
tenuta nascosta per la 
vergogna che genera in 
chi non si riesce a con-
trollare davanti al pianto 
incessante dei neonati. Il 
nostro ruolo è quello di 
veicolare le corrette 
informazioni che posso-
no salvare la vita dei neo-
nati, ma anche la qualità 
della vita di tutta la fami-
glia – spiega Elena Vec-
chioni  Federfarma Vero-
na -. Abbiamo frequenta-
to uno specifico webinar 
dedicato alle farmacie 
durante il quale abbiamo 
appreso le corrette  
modalità per indirizzare 

gli adulti a mantenere la 
calma e comportarsi cor-
rettamente nei confronti 
di neonati totalmente 
inermi che hanno nel 
pianto l’unico strumento 
per esprime il proprio 
disagio. Per interrompe-
re il loop negativo talvolta 
basta molto poco, come 
una semplice passeggia-
ta all’aria aperta, utile al 
bambino e a chi lo sta 
accudendo.  Le farmacie 
sentono il dovere di sen-
sibilizzare, con il contri-
buto dei farmacisti e del 
materiale a cura di “Ter-
res del hommes”, quante 
più persone possibile su 
questo tema che si pone 
l’obiettivo di tutelare i 
bimbi aiutando gli adulti 
“inadeguati” al fine di pre-

venire situazioni dram-
matiche che possono 
portare a traumi perma-
nenti nel bambino fino, 
addirittura, al suo deces-
so». 
Il  messaggio verrà vei-
colato attraverso l’accen-
sione del Palazzo della 
Gran Guardia in piazza 
Bra che si illuminerà di 
arancione, il colore sim-
bolo della campagna pre-
ventiva.  
Dalle 2 settimane ai 4/5 
mesi di vita il pianto del 
bambino è fisiologico e 
può non essere espres-
sione di un disagio o 
bisogno cui dover dare 
risposta. Sono infatti 
naturali crisi di pianto 
inconsolabili che posso-
no durare anche molte 

ore, spesso in orario 
serale (cosiddetto PUR-
PLE Crying1). Queste 
crisi rappresentano una 
fase evolutiva normale e 
si riducono nel tempo per 
sparire nei mesi succes-
sivi. Ciò però può provo-
care nel caregiver fru-
strazione, impotenza, 
stanchezza e anche rab-
bia, elementi che posso-
no scatenare – pur invo-
lontariamente – una vio-
lenta reazione e scuoti-
mento. Se hai il dubbio, 
invita la campagna sani-
taria, di aver scosso il 
tuo/a bambino/a non per-
dere tempo! Recati subi-
to nel Pronto soccorso 
più vicino, chiama il tuo 
pediatra oppure il nume-
ro di emergenza. 
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SINDROME BAMBINO SCOSSO 

La campagna nelle farmacie veronesi 
Palazzo della Gran Guardia illuminato in arancione per combattere questo maltrattamento  

Elena Vecchioni
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



L’aeroporto di Brescia 
Montichiari ha un nuovo 
collegamento cargo diret-
to con la Cina effettuato 
dalla compagnia aerea 
georgiana Geo Sky. Il pri-
mo volo è arrivato la scor-
sa notte e costituisce un 
nuovo passo importante 
nel posizionamento dello 
scalo come hub logistico 
di riferimento per il Nord 
Italia e per i flussi intercon-
tinentali delle merci. 
Il servizio prevede due voli 
settimanali da e per l’ae-
roporto di Xi’An, uno dei 
principali gateway logistici 
della Cina centro-occi-
dentale, ed è operato con 
aeromobili Boeing 767-
300 Freighter, velivoli par-
ticolarmente adatti al tra-
sporto di merci ad alto 
valore e all’e-commerce, 
grazie alla loro flessibilità 
operativa ed efficienza. 
Grazie a questo nuovo 
collegamento, le merci in 
arrivo a Brescia Monti-
chiari possono essere 
distribuite in modo rapido 
ed efficiente sui principali 
distretti produttivi del Nord 
Italia e dell’Europa, men-

tre i carichi in export bene-
ficiano di un accesso 
diretto al mercato cinese. 
Dall’hub di Xi’An, infatti, 
viene garantita una capil-
lare e giornaliera redistri-
buzione verso tutte le prin-
cipali città della Cina attra-
verso un network logistico 
dedicato, gestito da China 
Post, consentendo tempi 
di consegna ridotti e mag-
giore affidabilità della sup-
ply chain. 
L’accordo è stato siglato 
dalla società di gestione 
Catullo – Gruppo SAVE 
con Geo Sky, che opera in 
collaborazione con il bro-
ker italiano Mas Concept 
Srl, il broker cinese MIFW 
LTD e lo spedizioniere 
svizzero OLG Internatio-
nal, e prevede un piano di 
incremento progressivo 
delle attività, con l’obietti-
vo di aumentare le fre-
quenze settimanali in fun-
zione della crescita della 
domanda e di ampliare 
ulteriormente il network 
attraverso l’attivazione di 
nuovi collegamenti verso 
altri aeroporti strategici in 
Cina. 
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AEROPORTO DI MONTICHIARI

Geo Sky: c’è il collegamento con la Cina
La compagnia georgiana assicurerà un collegamento diretto bisettimanale con Xi’An

Geo Sky a Montichiari 
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Magis Energia informa i 
propri clienti che in questi 
giorni è in corso l’invio delle 
prime fatture emesse con 
la nuova denominazione, a 
seguito del cambio di nome 
(da Agsm Aim a Magis) 
avvenuto nelle scorse set-
timane. Si tratta di un 
momento fortemente sim-
bolico per Magis, nel per-
corso di evoluzione del-
l’azienda. 
Il recente aggiornamento 
dei sistemi informativi 
aziendali potrà comportare 
per i mesi di aprile, maggio 
e giugno un lieve ritardo 
nella consegna delle bollet-
te che potrebbero essere 
ricevute dai clienti a ridos-
so della data di scadenza. 
Magis Energia si scusa 
anticipatamente e confer-
ma la massima attenzione 
nel limitare eventuali disa-
gi. Per questo motivo e per 
concedere ai propri clienti 
un ulteriore aiuto in questo 
particolare momento stori-
co, Magis Energia ha 
disposto la proroga dei ter-
mini di pagamento fino alla 
fine di ciascun mese, sen-
za applicazione degli inte-
ressi di mora. Sempre con 
riferimento al cambio 
nome, Magis segnala di 
essere a conoscenza di 
alcuni recenti tentativi di 

truffa ai propri clienti, attra-
verso chiamate da parte di 
soggetti terzi, nelle quali 
vengono fornite informa-
zioni non corrette e veritie-
re. Magis informa che ha 
provveduto in maniera 
tempestiva a segnalare i 
tentativi di truffa alle Auto-
rità competenti. L’azienda 
invita i propri clienti a pre-
stare la massima attenzio-
ne, a non comunicare mai 
dati personali quali codice 
fiscale o numero cliente e 
a non fornire conferme 
telefoniche a interlocutori 
non chiaramente identifi-
cati. Tale raccomandazio-
ne assume ancora più 
valore alla luce dell’entrata 
in vigore del cosiddetto 
“Decreto bollette”, che pre-
vede che i call center non 
possano più proporre offer-
te senza che i consumatori 
abbiano chiesto esplicita-
mente di essere contattati 
per tale ragione.  

Energia, in arrivo  
le prime fatture

MAGIS

La sede Magis 
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E’ stata inaugurata oggi la 
nuova sede di Confagri-
coltura a Isola della Sca-
la, centro pulsante della 
pianura veronese. L’uffi-
cio sarà il punto di riferi-
mento di oltre 250 azien-
de agricole, che operano 
in un ampio territorio com-
prendente Comuni limi-
trofi come Oppeano, Sor-
gà, Erbé e Vigasio. 
A tagliare il nastro è stato  
il presidente di Confagri-
coltura Verona, Alberto 
De Togni, affiancato da 
Luigi Mirandola, sindaco 
di Isola della Scala e Sara 
Moretto, consigliere pro-
vinciale in rappresentan-
za della presidenza. Era 
presente Martina Conforti 
per Avepa, l’Agenzia 
veneta per i pagamenti. 
“È un importante poten-
ziamento, questo, che 
Confagricoltura fa su Iso-
la della Scala – ha dichia-
rato Alberto De Togni, 
presidente di Confagricol-
tura Verona -. In questa 
località avevamo un pic-
colo ufficio, ma ora abbia-
mo deciso di investire su 
una nuova sede più 
ampia, posizionata sulla 
via principale del paese, 
perché riteniamo di dover 
ricoprire una presenza 
più importante e qualifica-
ta in una zona strategica 
per l’agricoltura verone-
se. Dal riso agli alleva-
menti da carne, passando 
per il tabacco e le orticole, 
Isola della Scala è un ter-
ritorio vocato per la pro-

duzione d’eccellenza e 
presenta aziende di rilie-
vo, anche per dimensioni, 
che necessitano di un 
servizio ad ampio raggio. 
Oggi sono tante le proble-
matiche che richiedono 
un supporto, vedi le 
avversità atmosferiche, la 
sicurezza, la formazione 
e la gestione del persona-
le, le domande Pac e i 
bandi Psr, le assistenze 
tecniche in materia di 
ambiente, l’agronomia e i 
servizi tributari”. 
Oltre a Isola della Scala,  
Confagricoltura Verona 
vanta una presenza capil-
lare sul territorio con altre 
cinque sedi: Cologna 
Veneta, Zevio, Cerea, Vil-
lafranca e Soave. L’ufficio 
sarà aperto tutti i giorni 
dalle 8.30 alle 17 e offrirà 
sia servizi di assistenza 
agricola, sia per la perso-
na come il patronato. Un 
potenziamento doveroso 
per un’agricoltura in con-
tinuo cambiamento, che 
offrirà l’opportunità di 

aprire la sede anche a 
momenti di informazione 
e incontri, con approfon-
dimenti su tematiche di 
stringente attualità come 
gli impianti biogas e le 
agroenergie. 
“In questo momento diffi-
cilissimo, di crisi globale, 
Confagricoltura vuole 
essere un riferimento for-
te e presente per  tante 
imprese agricole che 
stanno soffrendo per i 
prezzi alle stelle del gaso-
lio agricolo, che sta regi-
strando aumenti fino al 
cento per cento con la 
cifra schizzata a 1,50 
euro al litro e l’indisponi-
bilità dei fertilizzanti, che 
garantiscono le semine e 
la produttività – sottolinea 
De Togni -. L’aumento del 
costo dell’energia sta fre-
nando gli investimenti e la 
produzione, ma l’impen-
nata dei prezzi sta col-
pendo tutta la catena di 
distribuzione, tra rincari 
dei materiali di imballag-
gio e servizi di logistica 

più costosi e indisponibili. 
Noi vogliamo essere al 
fianco delle nostre azien-
de, operando ad ogni 
livello politico e sindacale 
per dare risposte e cer-
tezze”. 
“L’agricoltura di Isola del-
la Scala non ha più il peso 
economico che aveva 
cinquant’anni fa – ha 
aggiunto il sindaco Luigi 
Mirandola -, ma ne rap-
presenta l’identità. L’agri-
coltura ha segnato la sto-
ria di questo paese, in 
particolare attraverso il 
riso, prodotto di punta che 
vanta una tradizione plu-
risecolare e rimane nel 
dna degli isolani. Come 
rappresentante istituzio-
nale esprimo, quindi, sod-
disfazione per questo 
nuovo punto di riferimen-
to per le imprese agricole 
locali, confermando il 
massimo supporto ad 
associazioni come que-
sta che svolgono un ser-
vizio importante per la 
comunità”. 
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CONFAGRICOLTURA

Ecco la nuova sede a Isola della Scala 
Sarà il nuovo punto di riferimento per le oltre 250 imprese del circondario 

L’inaugurazione della nuova sede a Isola della Scala 
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(di Enrico Brigi) 
 
L’ex portiere Silvano Mar-
tina, oggi apprezzato e 
competente agente di cal-
ciatori ma soprattutto 
anche doppio ex di Torino 
e Verona, prova a dare 
una chiave di lettura del-
l’attuale stagione delle 
due squadre.  
«Il Verona ha in casa un 
vero fenomeno - esordi-
sce - che risponde al nome 
di Sean Sogliano. Per me 
uno dei migliori direttori 
sportivi in circolazione. 
Ogni anno, con pochi soldi 
a disposizione, si trova a 
dover rifare da zero la 
squadra. Un’impresa non 
facile che in questi anni, 
non senza difficoltà, ha 
portato insperate salvez-
ze. Si tratta, però, di una 
gestione, sotto il profilo 
sportivo s’intende, parti-
colarmente rischiosa. Pri-
ma o poi capita l’annata 
storta.  
Del resto - sottolinea - non 
tutte le ciambelle riescono 
con il buco».  
Per la squadra di Paolo 
Sammarco la salvezza è 
ormai quasi un miraggio.  
«Inutile fare tanti giri di 
parole - precisa - i giallo-
blù, come il Pisa del resto, 
sono a mio avviso già 
spacciati. Finché non c’è 
la matematica tutto è pos-
sibile, tuttavia mi sento di 
dire che la sorte sia irrime-
diabilmente segnata». 
Mentre per i gialloblù la 
salvezza diventa un tra-

guardo irraggiungibile, per 
il Torino, partito con ben 
altre aspirazioni, la perma-
nenza in Serie A è diven-
tato l’obiettivo da raggiun-
gere.  
«I granata - commenta - 
non pensavano certo a 
una stagione di questo 
tipo. Tuttavia il cambio di 
allenatore, con D’Aversa 
che ha preso il posto di 
Baroni, ha riportato mag-
gior serenità nell’ambien-
te. Ora la situazione è mol-
to più tranquilla e anche 
qui, pur mancando il con-
forto della matematica, la 
salvezza possiamo consi-
derarla quasi cosa fatta».  
Una sfida, quella di sabato 
prossimo, che sulla carta 
non sembra aver molto da 
dire.  
«Domenica mi aspetto 
una bella partita - è il suo 
pensiero - tra due squadre 

che cercheranno comun-
que di vincere, senza spe-
culare sul risultato».  
Nella sua carriera di por-
tiere ha difeso i pali grana-
ta per tre stagioni, 
rischiando di rovinare la 
corsa verso lo scudetto 
della squadra di Osvaldo 
Bagnoli.  
«A Torino ho vissuto una 
bella esperienza - è il suo 
ricordo - in particolare il 
primo anno quando arri-
vammo secondi alle spalle 
proprio del Verona. Ricor-
do bene la partita di ritorno 
al Bentegodi quando vin-
cemmo per 2-1 e io diedi 
il mio contributo parando 
un rigore a Galderisi. Fino 
a quella giornata non ave-
vamo mai pensato di poter 
vincere lo scudetto. Lo ini-
ziammo a fare dopo quella 
volta perché se i gialloblù 
avessero perso la dome-

nica successiva a San 
Siro contro il Milan, qual-
cosa poteva succedere. 
Poi, però, è andata diver-
samente. Ma giusto così, 
quel Verona era veramen-
te forte».  
Verona che poi è diventata 
il capolinea della sua car-
riera.  
«Feci da secondo a Gre-
gori. Fu una stagione di 
Serie B molto complicata, 
con la società fallita. Noi 
però facemmo squadra e 
centrammo una meritata 
promozione. Alla fine 
sembrava potessi rimane-
re come direttore sportivo 
ma, complice una situa-
zione finanziaria non certo 
ottimale, non se ne fece 
nulla».  
L’ultimo passaggio è per la 
crisi del calcio italiano, alla 
terza esclusione di fila dai 
Mondiali.  
«Il problema principale - 
commenta -  è che ci sono 
fin troppi stranieri. Dome-
nica ero a vedere Como-
Udinese. Gli unici italiani 
erano Zaniolo in campo e 
Padelli in panchina. Le 
partite del campionato ita-
liano, inoltre, sono vera-
mente brutte. Fin dai set-
tori giovanili si pensa trop-
po a tattica e corsa, trala-
sciando la qualità. Andan-
do di questo passo anche 
i talenti, che in Italia ci 
sono, faticano a emerge-
re. Serve un cambio di 
sistema radicale nel modo 
di insegnare calcio e tra-
durlo sul campo». 
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L’INTERVISTA AL DOPPIO EX SILVANO MARTINA 

“Prima o poi capita l’annata storta” 
L’ex portiere che ha chiuso la carriera a Verona prova a dare la sua chiave di lettura

Silvano Martina 
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Nella serata del 9 aprile si 
è aperta ufficialmente la 
seconda edizione della 
Festa dell’Asparago di 
Casaleone con un elegan-
te momento inaugurale, 
una cena su prenotazio-
ne, pensata per celebrare 
il prodotto simbolo del ter-
ritorio.  
L’evento, organizzato dal-
la Pro Loco Carpanea in 
collaborazione con il Con-
sorzio Valorizzazione 
Asparago di Verona e con 
il supporto di enti e istitu-
zioni locali, ha visto tra i 
partecipanti alla serata 
inaugurale anche alcuni 
rappresentanti della Con-
fraternita del Lesso e della 
Pearà, tra cui il presidente 
Leopoldo Ramponi e 
Daniele Bellinazzi. 
Una missione tra tradi-
zione e futuro 
Fondata nel 2018, la Con-
fraternita del Lesso e della 
Pearà nasce con un obiet-
tivo chiaro, quello di salva-
guardare e promuovere 
un piatto unico della tradi-
zione veronese, trasfor-
mandolo in un’occasione 
di incontro e amicizia. Per 
garantire che questa ere-
dità non vada perduta, la 
confraternita è attivamen-
te impegnata nell’organiz-
zazione di eventi e inizia-
tive formative.  
Particolare attenzione è 
rivolta alle nuove genera-
zioni, con attività dedicate 
agli studenti degli istituti 
alberghieri e corsi di for-
mazione che insegnano la 

preparazione autentica 
della pearà. In questo 
modo, la tradizione non 
resta ancorata al passato, 
ma continua a vivere e rin-
novarsi, passando di 
mano in mano, di tavola in 
tavola.  
E proprio eventi come la 
Festa dell’Asparago dimo-
strano quanto sia impor-
tante fare rete, condivide-
re esperienze e creare 
sinergie tra realtà diverse, 
unite da un unico grande 
patrimonio la cultura del 
buon cibo. 
Il valore delle confrater-
nite enogastronomiche 
Le confraternite enoga-
stronomiche e le congre-
ghe rappresentano molto 
più di semplici associazio-
ni: sono vere e proprie 
comunità unite dalla pas-
sione per il cibo e il vino, 
custodi di tradizioni che 
raccontano la storia e 
l’identità di un territorio. 

Attraverso capitoli, convivi 
ed eventi, queste realtà 
celebrano la cultura culi-
naria locale, creando pre-
ziose occasioni di incontro 
e condivisione.  
Non a caso, la provincia di 
Verona detiene un primato 
significativo, con ben 12 
confraternite attive. 
Non si tratta soltanto di 
valorizzare i prodotti tipici, 
ma anche di costruire rela-
zioni: gli eventi diventano 
momenti di socializzazio-
ne e confronto tra persone 
accomunate dagli stessi 
interessi. In molti casi, 
inoltre, le attività delle con-
fraternite assumono 
anche una dimensione 
solidale, contribuendo a 
sostenere iniziative bene-
fiche e a promuovere il ter-
ritorio in modo concreto. 
Uno degli aspetti più affa-
scinanti è rappresentato 
dai paludamenti, le vesti 
cerimoniali indossate 

durante le occasioni uffi-
ciali. Veri e propri abiti sim-
bolici, raccontano l’identi-
tà di ogni confraternita 
attraverso dettagli unici e 
ricchi di significato. 
Nel caso della Confrater-
nita del Lesso e della Pea-
rà di Verona, il simbolo 
distintivo è una pignatta in 
coccio con un mestolo di 
legno, all’interno della 
quale “pipa” la pearà, 
emblema del piatto tradi-
zionale celebrato. Il colla-
re, elemento centrale del 
paludamento, sostiene 
medaglie (o pin) e distinti-
vi: segni tangibili di amici-
zia e rispetto tra confrater-
nite, spesso scambiati 
durante incontri ufficiali. 
La Confraternita sarà inol-
tre in trasferta sabato 13 
giugno all’Abbazia di Pra-
glia, per trascorrere una 
giornata all’insegna della 
convivialità e della condi-
visione.
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AGROALIMENTARE 

A Casaleone asparago in festa
Si è aperta la seconda edizione per la valorizzazione del prodotto del territorio 

Il presidente della Confraternita Leopoldo Ramponi  
con Sara Falchetto e Daniele Bellinazzi 
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Ogni volta che un caso 
giudiziario riceve ampia 
copertura mediatica, si 
osserva un fenomeno 
ricorrente: nel giro di 
poche ore molte persone 
sviluppano un’opinione 
chiara e definita su chi è 
colpevole e chi è inno-
cente.  
Questo accade in partico-
lare quando si tratta di 
casi molto violenti e ad 
alto impatto emotivo. A 
ciò contribuisce anche il 
fatto che i palinsesti tele-
visivi e i contenuti online 
sono saturi di programmi, 
approfondimenti e talk 
show dedicati a questi 
temi, che alimentano in 
modo continuo l’attenzio-
ne e la costruzione di opi-
nioni.  
Questo schema si ricono-
sce in diversi casi italiani 
ad alta esposizione 
mediatica, come il delitto 
di Chiara Poggi, il caso di 
Pierina Paganelli, ma 
anche in precedenti cri-
mini da Yara Gambirasio, 
a Sarah Scazzi e Mere-
dith Kercher.  
Storie e contesti diversi, 
ma con una dinamica 
comune: il giudizio pub-
blico tende a formarsi pri-
ma di una reale compren-
sione dei fatti.  
Dal punto di vista psico-
logico, questo accade per 
una combinazione di fat-
tori cognitivi ed emotivi. 
Innanzitutto entra in gio-
co il bisogno di chiusura 
cognitiva: la mente tende 

a preferire risposte rapi-
de e stabili rispetto a 
situazioni ambigue e 
incerte. Restare nel dub-
bio richiede sforzo men-
tale, mentre arrivare a 
una conclusione, anche 
se provvisoria, riduce la 
tensione e restituisce una 
sensazione di controllo.  
A questo si aggiunge l’il-
lusione di comprensione: 
informazioni frammenta-
rie ma ripetute vengono 
percepite come sufficienti 
a costruire un quadro 
completo, anche se man-
cano elementi cruciali. La 
ripetizione aumenta la 
familiarità e quindi la sen-
sazione di aver capito.  
Un altro meccanismo 
centrale è il bias di con-
ferma: una volta formata 
un’idea, tendiamo a cer-
care e valorizzare ciò che 
la riprova, trascurando 
ciò che la contraddice, 

rendendo le opinioni rigi-
de. Sul piano sociale, il 
giudizio assume anche 
una funzione identitaria.  
Prendere posizione 
significa schierarsi, e nei 
contesti mediatici molto 
seguiti il confronto tende 
a polarizzarsi, rafforzan-
do le posizioni di chi assi-
ste. Infine, il ruolo delle 
emozioni è decisivo.  
Rabbia, paura e indigna-
zione sono risposte emo-
tive frequenti, soprattutto 
nei casi più cruenti. 
Quando l’attivazione 
emotiva aumenta, dimi-
nuisce la capacità di ana-
lisi e diventa più difficile 
tollerare l’incertezza.  
In questo senso, il giudi-
zio pubblico nasce spes-
so da scorciatoie cogniti-
ve ed emotive più che da 
un’analisi completa. Ne 
deriva che l’opinione si 
forma ben prima della 

comprensione, inverten-
do la sequenza di un pro-
cesso giudiziario. La que-
stione non è tanto avere 
un’opinione, quanto la 
rapidità con cui sentiamo 
la necessità di costruirla.  
Questo bisogno riflette 
una difficoltà più generale 
nel convivere con l’incer-
tezza, che il nostro siste-
ma cognitivo tende a 
ridurre rapidamente.  
Tra ciò che sappiamo e 
ciò che crediamo di sape-
re si apre un gap in cui 
co-costruiamo la nostra 
interpretazione della 
realtà: quando l’ambigui-
tà aumenta, tendiamo a 
semplificarla per renderla 
più coerente, stabile e 
psicologicamente tollera-
bile. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Siamo tutti giudici mediatici 
Questo schema si riconosce in diversi casi italiani ad alta esposizione  
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni
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